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TARTE WFIGALE

Il numero 2746 della raccolla ufßciale delle
leggi e dei decreti del Eegno contiene il se-

guente decreio :

VITTORIO EMANUELE II

esa•RAgli DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 1, 2 e 3 della legge 21 ago-
sto 1862, n• 794, pel passaggio al demanio dello
Stato dei beni immobili spettanti alla Cassa ec-
clesiastica ;
Ritenuto che la rendita netta dei beni della

amministrazione della Cassa ecclesiastica del-

I'antico Regno Sardo, non che delle Marche,
dell'Umbria e delle provincie napoletane, pas-
sati al demanio dello Stato, ammonta alla
somma di lire sei milioni seicento cinquanta-
nove mila settecento ottantaquattro e centesimi
ottantanove, come risulta dalle dichiarazioni

apposte ai relativi elenchi dal Nostro ministro
delle finanze e dal Nostro ministro di grazia e

giustizia e dei culti;
Ritenuto che in sorrespettivo di tale passag-

gio coi precedenti Nostri decreti in data 28 a-

gosto, 9 e 30 ottobre, 11 dicembre 1864, e 15
giugno 1865, n. 1903, 1958, 1993, 2068 e 2399,
non sarebbe stata iscritta che una complessiva
rendita di sole lire cinque milioni e duecento

cinquanta mila;
Volendo provvedere alle istanze della Cassa

ecclesiastica per un maggiore abbuonconto ri-
servando la determinazione della somma defi-
nitiva dopo che la Commissione disorveglianza
della Cassa ecclesiastica avrà espresso il suo

parere, conforme è stabilito all'articolo 17 del

regolamento approvato col Nostro decreto del
25 settembre 1862, n° 8õ5;
Sulla proposizione dei ministri delle finanze e

di grazia e giustizia e dei culti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il ministro delle finanze è autorizzato

a fare inscrivere sul Gran Libro del Debito

pubblico dello Stato una rendita consolidata
del 5 per cento intestata a favore della Cassa
ecclesiastica dello Stato, per lire 1,400,000 at-
tribuibile per le antiche provincie dello Stato,
delle Marche e dell'Umbria in lire 670,000, e
per le provincie napoletane in lire 730,000 in
acconto del correspettivo dei beni già passati_al
demanio dello Stato. •

Art. 2. Pel servizio di esse rendite da inscri-
versi nel corrente semestre con decorrenza dal
1• luglio 1865, è fatto sulla tesoreria centrale
dello Stato l'annuo assegno di lire 1,400,000.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 30 dicembre 1865.

VITTORIO EMANUELE.
CORTESB.
QUINTINo SELLA.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTI DBLLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 27 del regolamento sulla con-

tabilità generale dello Stato, approvato con de-
creto reale 3 novembre 1861, n• 312;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Sentito il parere del Consiglio di Stato emesso

in adunanza 30 dicembre 1865;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo unico. È autorizzata la permuta tra

il demanio dello Stato ed il ca itolo della Cat-
tedrale di Piacenza degli stabili designati nella
perizia redatta dalla Direzione del genio mili-
tare di quella città, e dall'ispettore tecnico de-
maniale il di 6 novembre 1865;
Il ministro delle finanze è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubbli-
cato nella Gassetta Uffteiale del Regno.
Dato a Firenze, addì 18 gennaio 1866.

VITTORIO EMANUELE.

A. SCIALOJA.

S. M., sulla proposizione del ministro dell'in-
terno, con decreti in date 13, 18 e 21 gennaio
1866, ha fatto le seguenti nomine e promotioni
nell'ordine mauriziano:

A grand'ufficiale:
Pallieri conte comm. Diodato, consigliere di

Stato.
Ad ufficiali:

Ghivizzani Antonio, consigliere di Stato.
Pelli-Fabbront cav. Giuseppe, referendario

presso il Consiglio di Stato del Regno.
Marco cav. avv. Domenico, prefetto della pro-

vincia di Aquila.
A cavalieri:

Chiaramella avv. Ettore, sindabo di Ballocco
(Novara).
Gilardini avv. Francesco, segretario di se-

zione presso il Consiglio di Stato del Regno.
Sulla proposta del ministro della guerra con

decreti m data 25 gennaio:
A cavaliere di gran croce decorato

'del gran cordone:
Avenati cav. Giacinto, luogotenente generale.

A commendatorg:
Peano cav. Alessandro, colonnello, collocato

a riposo.

Con regi decreti del 21 gennaio 1866 ,
sulla

proposta del ministro dell'interno, furono fatte
le seguenti disposizioni nel personale dell'Am-
ministrazione provinciale:
Salvatores Pasquale, segretario di l' classe,

passato a servizio della provincia di Caserta dal
1° gennaio 1866;
Del Campo Emanuele, sotto segretario di l•cl.,

id. id.; ·

- Piglialarmi Francesco, id. 2' classe, id. id.;
De Blasio Domenico, applicato di 2· classe,

id. id.;
Tripaldelli Enrico, id., id. id.;
De Majo Lucca, id. di 3' cl., id. id.;
Pascariello Luigi, id., id. id.;
Albano Biagio, id., id. id.;
Del Campo Corrado, id., id. id.;
Silvati Luigi, id., id. id.;

Con reale decreto in data 18 gennaio de-
corso, sulla proposta del ministro della guerra,
il sotto commissario di guerra di 36 classe nel
corpo d'intendenza militare , Giovannini Cleto,
à stato collocato in aspettativa , dietro sua do-
manda

, per infermità temporarie non prove-
nienti dal servizio.

S. M., con decreto in data 21 gennaio 1866,
sulla proposta del ministro della marina, ha

dispensato da ulteriore servizio, dietro sua do-
manda

, l'applicato di porto, Terranova Giu-
seppe, a far tempo dal 1° febbraio 1866.

PARTE N0A UFFICIALE

INTERNO

SENATO DEL REGNO
NellA tornata di ieri continuò la discussione

generale del progetto di legge pel passaggio
alla Banca del servizio delle tesorerie

,
alla

quale presero ancora parte i senatori Torelli ,
Siotto-Pintor, De'Gori, Cambray-Digny, Gallina,
Farina, Di Revel ed il ministro delle finanze.
In fine della seduta poi venne chiusa la dis-

cussione generale, riservata la parola al relatore.

CAMERA DEI DEPUTATI
La Camera dei deputati nella tornata di ieri

continuò ad occuparsi di elezioni. Essa conva-
lidò Pelezione del deputato Della Monica, e or-
dinò si procedesse ad un'inchiesta giudiziaria
su quella del signor Francesco Avellino a de-

putato del collegio di Pozzuoli. Si occupò al-
tresì de' risultamenti dell'inchiesta fattasi in-
torno all'elezione del dottore Antonio Allievi a
deputato del collegio di Desio: ma peruna que-
stione incidentale, sorta relativamente alla pub·
blica lettura di un documento, che diede mate-
ria ad,ana discussione a cui presero parte i de-
putati Guerrieri, Pissavini, Sanguinetti, Boggio,
Cortese, Bixio, Asproni, Mellana, Emilio Vi-
sconti-yenosta, Negrotto, il relatore Lazzaro,
e i ministri di grazia e giustizia e dell'interno,
si determinò dovessero mandarsi alla stampa
tutti gli atti dell'inchiesta.
In questa stessa tornata la Camera, secondo

la proposta fattane dal deputato Ricciardi, de-
liberava che gli uffizi suoi dovessero riunirsi
in ciascun giorno; posporre l'esame d'ogni al-
tra legge a quello della legge per l'abolizione i

delle Corporazioni Religiose; e nominare solle-
citamente i commissari incaricati di riferire in-
torno all'inchiesta parlamentare sull'andamento .

della pubblica amministrazione , proposta dal
deputato Mancini.
Vennero dichiarate le ozioni: del deputato

Friscia che eletto dai collegi di Palermo e di

Messina, scelse di rappres°entare il primo di
essi: del deputato Guerzoni che, eletto dai col-
legi di Tricase e di Manduria, scelse il secondo;
e fu preso atto della rinuncia data dal signor
Grilenzoni deputato del collegio di Castelnovo
ne' Monti.

Commissioni nominate dagli ufßzi
della Camera ·lei depjetati.

Progettä di legge n° 14- Approvazione della
convenzione 25 settembre 1865, stipulata tra le
finanze dello Stato ed il barone Aldo Baratelli

: a sopimento della lite relativa alle pinete di
Ravenna.
Commissari:--Ufficio 1 Mazzarella.

» 2 De Luca.
» 3 Cancellieri.
»

,

4 Pepoli.
» 5 Castagnola.
» 6 Castiglia.
» 7 Ercole.
» 8 Martire.
» 9 Accolla.

Progetto di legge no 15 - Unificazione dei
debiti 3 ottobre 1865 modenese, e 15 e 16 giu-
gno 1827 parmense.
Commissari: - Ufficio 1 Bertea.

» 2 Lualdi.
» 3 Calvo.
» 4 Pepoli.
» 5 Di Monale.
» 6 Ronchei.
» 7 Zaccheroni.
» 8 Brunetti.
» 9 Correnti.

Progetto di legge n• 16 -- Convalidazione del
R. decreto 25 luglio 1864 che regolò il tratta-
mento daziario del petrolio ed altri olii minerali.
Commissari: - Ufficio 1 D'Amico.

. » 2 Lazzaro.
» 3 Bellazzi.
» A Casaretto.
» 5 Castelli Luigi.
» 6 De Cesare.
» 7 Briganti - Bellini

Bellino.
» 8 Bianchi.
» 9 Rasponi Gioachino.

MINISTERO DELLE FINANZE.
DiazzioNE GENERALE DBL TESORO

Avviso.
Stante l'avvenuto smarrimento dei due buoni

del Tesoro n° 17278 di L. 2120 e n° 17507 di
L. 1060 emessi il 1• gennaio 1864 con girata
della Direzione compartimentale del Tesoro di
Genova all' ordine del signor Marcenaro Ales-
sandro pagabili dalla Tesoreria di Genova alla
scadenza del 3 agosto 1865 e da quella Teso-
reria già pagati nel detto mese di agosto a mani
del signor Sattini Giovanni giratario:
Siavvertechiunque possa avervi interesse che

trascorso un mese dalla presente pubblicazione
senza che siano consegnati detti titoli a questo
Ministero si procederà al rilascio di un certi-
ficato da tener luogo dei titoli stessi, onde am-
metterne in contabilità la spesa relativa.

Firenze li 31 gennaio 1866
Il dircuore capo della 3' divisione

L. OnciTaxo.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Stante 10 smarrimento avvenuto del mandato
di L. 60 25 emesso dal Ministero di Finanze col
n° 750 sul capitolo 111, esercizio 1865, a favore
del signor RiccardiAlessandro, per indennità di
traslocazione:
Si avverte chi di ragione, che, trascorsi giorni

trenta dalla presente pubblicazione senza che

quel mandato sia presentato, sarà esso conside-
rato come non avvenuto, e se ne autorizzerà la
spedizione di un duplicato.

Firenze addì 30 del 1866.
Il direuore capo della ¥ divisione

PETITEON.

R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINU.
Visti gli articoli77 e79della legge 13 novem-

bre 1859;
Visti gli articoli 55, 144, 145 e 147 del rego-

lamento universitario , approvato con R. de-
creto 20 ottobre 1860;
Vista la deliberazione presa dalla Facoltã di

medicina e chirurgia, in seduta del 18 corrente
gennaio ;

Si notifica quanto segue :
Nel giorno di giovedì, 26 del prossimo aprile,

avranno principio in questa R.' Università gli
esami di concorso ad un posto di dottore ag-
giunto in detta Facoltà.
Tali esami verseranno sulla Oculistica.
Per l'ammessione al concorso gli aspiranti deb-

bono presentare al preside della Facoltà mede-
Bitna Î& ÎOTO domanda, corredata del diploma di
laurea conseguita o confermate in una delle Uni-
versità del Regno, dal quale risulti avere l'aspi-
rante compiuto da due anni il corso.
La dissertazione e le tesi saranno trasmesse

a questa segreteria entro tutto il giorno 26 ven-
turo marzo, e le domande coi documenti a cor-
redo fra tutto il giorno 11 dell'anzidetto mese di
aprile.
Torino, 24 gennaio 1866.

D'ordine dell'illustrias. signor Rettore
11 segretario capo: Avv. BossatTI.

I

NOTHE ESTERE

INGHILTERRA.-Si leggeDeÎl'Infof¾Giionali
Il .Times ha pubblicato ieri ciò che egli chia-

ma documenti officiali del processo del signor
W. Gordon stato condannato amorte dellaCorte
marziale al tempo degli ultimi fatti della Gia-
maica.
Ieri sera il Globe, appoggiandosi all'autorità

di un giornale semi-officiale, si disse in grado di
dichiarare che il governo non aveva ancora ri-

covuto nissun documento officiale relativo a

questo processo.
È qumdi un dovere d'astenersi da qualunque

giudizio sino a tanto che il governo non pub-
blichi egli stesso i documenti che riceverà.
Portanto si può di già dire, che la maggior

parte delle deposizioni sulle quali si è appog-
giato il Consiglio di guerra per condannare il
signor Gordon non provano nulla se non che i
testimoni credevano che ilsignor Gordon avesse
preso parte all'insurrezione.
De'jsi dice, delle apprezziazioni personali

nissun fatto , ma solo supposizioni: può dirsi
che sianvi gli elementi che hastino per una

condanna? Questa non trova altra spiogazione
che inun panico, difficile a comprendersiguando
le autorità disponevano di forze sufficienti, e

sin dai primi¡momenti si erano impadronito, non
diremo dell'insurrezione, ma della sommossa.

- Il Cosmopolitan apprezzando il discorso
dell'imperatore Napoleone III dice:

« Veramente questo discorso, si può dirlo,
inchioda i cannoni delPopposizione.

« Il carattere dominante del linguaggio del-
l'imperatore è quello di tendere alla pace, e la
sur logica conseguenza è il progresso.

« La Francia è in paco, e per conseguenza è

prospera, così la nazione ha ragione di congra-
tularsi, di godere, di mostrarsi riconoscente.

» I pochi animi inquieti che l'imperatore re-

darguisce con tanta nobiltà, si trovano compiu-
- tamente disarmati da questa semplice esposi-
zione di fatti.
« Qualunque partito d'opposizione che vo-

lesse levarsi oggidì contro il governo non po-
trebbe essere che una fazione provocata da
motivi personali, o da interessi di dina-stia. »
- Ebbe luogo a Glascow un altro meeting

per la riforma.
La sala del palazzo di città era piena, e vi si

rimarcarono molti membri del Parlamento fra-
mezzo a molti operai.
La risoluzione del meeting venne così formu-

lata ed adottata: « La questione della riforma
parlamentare non deve piin essere aggiornata, e
devevenir presentataunapetizionealgovernoper
pregarlo di impiegare tutta la sua energia a far
adottare una misura di riforma seria. »
Il meeting ha pure votato una risoluzione

la quale chiama urgente una nuova ripartizione
del seggi parlamentari, spettando d'altronde
alla Scozia di far valere a tal oggetto dei recla-
mi speciali. (France)

APPENDICE

Orazione inaugurale pronunziata nel giorno
15 novembre 1865 nella regia (7niversità de-
Fli studii di Toriito, da LORENZO BRUNO,
professore di Olinica operativa, ecc. -- To-
rino, Stamperia reale, 1865.

Le orazioni inaugurali degli studii non sono

in buona voce, perchè di solito trattano argo-
menti al tutto indeterminati e generici, gli svol-
gono alla rinfusa in quel tuono dogmatico che
sembra sdegnare ed escludere affattp la discus-
sione, e fanno pompa di quello stile, detto per
enfonia accademico per non dirlo spiattella-
tamente noioso, che dà quasi sempre nell'am-
pollosità o nella leziosaggine. Destinate alla
solennità d'un giorno, rado è che le sopravvi-
vano, e quelle poche a cui incontra sottrarsi alla
sorte comune, debbono il privilegio talvolta
alla novità dei temi, più spesso all'eccellenza
della forma. Di ciò danno testimonianza, a non
recare esempii recenti, le celebratissime di Ago-
stino Paradisi, di Vincenzo Monti e di Ugo Fo-
scolo, le quàli rimangono e rimarranno come

splendidi monumenti dell'eloquenza italiana,
mentre le più delle orazioni inaugurali, dettate
anche da scrittori non volgari, vivono appena
ne' cataloghi (de' librai e nella memoria de' bi-
bliotecarii e de' bibliofili. Perciò oggi giorno è

quasi da per tutto invalso l'uso, che a tema delle
orazioni inaugurali si prenda l'elogio di qualche
famoso e benemerito cultore delle varie disci-

pline che nelle università si professano, repu-
tandosi che di tal guisa si poss,a cessar lo scon;
cio delle generalità o troppo astruse o troppo
trite, scansare il pericolo delle gonfiezze e sman-
cerie accademiche, e servir meglio altresì al ri-
creamento ed alPutilità di coloro a cui le ora-
zioni stesse sono ufficialmente indiritte in os-

sequio a vecchie consuetudini, che si crede gio-
vevole mantenere.
A siffatto uso non istimò attenersi il profes-

sore Lorenzo Bruno a cui sortì l'incarico dell'o-
razione inaugurale nelPUniversità di Torino al
principio del corrente anno scolastico, ed in-

vece prescelse un tema di carattere assai gene-
rico, togliendo ad esporre « qual debba essere

« a questi giorni l'opera della scienza, perchè
a riesca, piii che sia possibile, profittevole alla
a civiltà ed alla salute comune. » Vastissimo di
fermo è un tale assunto ; ma l'oratore lo seppe
opportunamente circoscrivere, riportandosi alle
condizioni de'tempi che corrono ed alle presenti
necessità politiche d'Italia, di cui toccò con de-
licata sagacia e con vera larghezza di spiriti
cittadini. Per tal guisa egli venne a capo di
dare alla sua orazione l'attrattiva e la vivacità
d'uno di que' discorsi che diconsi d'occasione,
intanto che con l'altezza delle idee, col calor
dell'affetto e con la schietta proprietà dello stile
vi infuse quella vita e quel moto, onde l'elo-
quenza attinge la sua maggiore efficacia.
R professor Bruno è un fervoroso amatore

della scienza; e come nol sarebbe un medico
ed insegnante di sì chiara fama ? Egli ammira

le conquiste della scienza, ne desidera l'incre-
mento, avvisa doversi ripeter da esse in gran
parte il progressivo prosperamento delle fami-
glie umane; ed argomentando da quelle ch'essa
fece dai tempi più remoti ai dì nostri, ne presa-
gisce di maggiori nell'avvenire. Perciò rivolge
parole di sincero encomio a que' « pazienti ed
a infaticabili indagatori, che, aumentando senza
« posa il numero de' fatti cogniti, allargano
« proporzionatamente il campo della scienza; »
e raccomanda loro coraggio e perseveranza a
correr le vie dell'osservazione, sulle quali av-
verrà che incontrino fatti nuovi, di cui tutte le
scienze ed anche le comodità del viver civile po-
tranno vantaggiarsi. In sequela alle quali per-
suasioni non esita a dichiarare, che la scienza
può e deve con l'opera sua rendersi grande-
mente benemerita del morgle e civile progresso;
ohe « se amar la scienza per la scienza ò uno
« de' più nobili privilegi dell'inteletto, amarla
« per le utili applicazioni che derivano da essa e

« per la somma di bene che se ne riversi all'u-
« mana famiglia, è opera eminentemente civile
« e fraterna; » e che per conseguenza a questi
giorni e principalmento in Italia i cultori della
scienza che amino davvero la patria, devono
consacrare il loro ingegno a quegli studii e a

quelle indagini « che abbiano più diretta atti-
« nenza colle mille esigenze della vita, e pos-
« sano giungere più facilmente ad agevolare il
a lavoro, a scemare il prezzo dei prodotti, ad
« accrescerne la quantità. » Il che gli porge ar-
gomento d'insinuare, che le speculazioni e i
trovati della scienza, ove si rivolgessero a bene-
ficio dell'agricoltura e di talune più frequentate
industrie, potrebbero riescire a notabile aumento

dei prodotti del nostro suolo e delle nostre ma-
nifatture, e quindi a diminuzione di quel disa-
vanzo dell'erario nazionale che ci tiene in an-

gustie sì paurose.
Ma se il professor Bruno ama la scienza, non

ne è però un cieco idolatra, che la reputi capace
di tutto e in lei ravvisi l'unica educatrice delle

generazioni umane. La scienza, a detto di lui,
deve restrigersi entro la sfera del mondo finito,
nè può arrogarsi di risolvere que'gravissimi pro-
blemi, i quali s'allargano all'infinito,esono pure
« talmente naturali all'uomo, che ne formano un
« esclusivo privilegio. » Egli si spauriscedi quella
scienza che fa dell'uomo « una scimmia modifi-

« cata, un po'meno scimmia de'suoiparenti, od
« il prodotto fortuito della generazione sponta-
« nea »; egli vien domandando quai grandi van-
taggi ridonderanno all'ordine morale e civile ,
quando l'uomo sarà ridotto a non cr,edersi più
a che il primo dei mammiferi, chiuso nella cer-
« òhia di ferro del mondo finito; » egli non sa

immaginare la disparizione'assoluta dalla società
umana di ogni fede, di ogni speranza, di ogni
istinto religioso.
Persuaso che la scienza non riescì mai a dare

una soluzione appagante dei grandi problemi
dell'universo e dell'uomo, egli nonsi perita d'af-
fermare, che bisogna chiederla alle dottrine cri-
stiane, a raggianti di quella luce che vien dal-
« l'alto, la quale toglie ogni dubbio, soddisfa a
« tutti i bisogni, risponde a tutti i desiderii del-
« l'anima

,
dandole quelle forze che sovente le

« mancherebbero, ove non potesse attingerle che
« dalle cose finite. » Forte dell'esperienza rac-

colta in trent'anni di esercizio della medicina ,

ch'è quanto dire in trent'annidiquotidianocon-

tatto con tutte le miserie fisiche e morali del-
l'nmanità,eglidichiara, non esserci più doloroso
spettacolo che quello dell'uomo, a cui manchi
ogni coltura ed educazione ed « ogni luce di
cielo »; mentre che dove cotesta luce irradii e
trasformi l'animaumana, « anche i semplicì, an-
a che i pusilli, anche coloro che non hanno me-
a nomamente attinto alla soienza, s'inalzano so-
a vente a tale altezza da confondere ogni senso
« d'orgoglio chein noi nascesse dallasuperiorità
« della nostra coltura. » In prova di che vien
narrando con toccante semplicità due fatti, l'uno
di robusta rassegnazione, l'altro di squisita de•
licatezza d'affetto, che gli avvenne osservare in
una povera contadina e in una bella e giovine
donna, nata in modesto stato, le quali ambedue,
disfidate d'ogni umano presidio, erano raforzate
e raggentilite dalla efficacia delle credenze reli-
giose. Dai quali fatti raccoglie questa conclu-
sione « che allora soltanto avremo raggiunto il
« bello ideale della vita civile, quando la scienza
« e la fede si saranno dato l'amplesso fraterno e
« cammineranno di conservaper le vie assegnate
« dalla Provvidenza al genere umano. »
Tali sono i concetti principali di che s'infor-

ma l'orazione del professore Bruno, il quale in
più tratti di essa chiaramente palesa, che allh-
mor della scienza e della religione associa al-
tresì quello della patria ed una affettuosa solle-
citudine delle definitive di lei sorti.
Perciò se da un canto esprime laipersuasione

della necessità e convenienza che non si scemi

o spenga fra noi a l'influenza delle idee religio-
se », dall'altro apre francamente il voto a che
« la religione accetti il principio della libertà,
« anima e vita delle società moderne, e si ri-
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di DubHuo porta di pro- B diplomaticonapolitano risposeall'indimani ed il senti gd lib eipale che sana nello senole popolari e medie. La proposta fu lo di clientela, g ezzo di cele-
gettanoalledisposizionidell'atto con una protesta a fa ore del suo sovrano, nostra terramal non sa a ro, eargono senza

° ad un comitatoÀi I membr , $itLper tutti un colo allspubblica ricono-
one dellapace stato d' assedio, Al tem isteise il algndr Ullpi venne nomi- dubbio una maggior li nen amenmistra- -rA Praga al Bella telT scenzan. a s1

1e e Carlow,1aWonia d'Ardagh nat diniske di Spagna a Firenze ed il man done degli inteessi locali. 11 Senatokedra con suHa °

ne delle - i Nel permão degli al tre anm, come era
ziella * di Longford, e le "edi chese Taliacarne ministro d'ItalikaMadrig gioia presentarši progetti di legge che tendano ciáli, a della la de'dirith «gues jgià precedenteniente avvenuto, le donne fori
Drum, ters e Kiltoon baronia di L'ambasciatore spagúnolo a lloma, ed i rap- a questo scopo, e cae corrasgondano a questi .21 conte fann dichiarò che iri scono il maggior contingente dei½nalati cúrati,
>Athlyne contes di Roscomon. (Mon. du soir) presentanti di Sua Maesth cattolica all'estero, biso Tarkal ra resto una soddisfiicente couranfeâ á domicilio; latinal cosalizagionemelfambrá
Puussa. •-- La Commissinun della Camera ebbero immediatamente comunicazione di que- a corpo legislativo io

à
collo stesso zione a Ëieta sulYautenticità del testo della pia viva e generale.delle donne alla casa,4er

is nd i
serie dei documenti è chiusa da due a alle nost t 01 e

' t e e p a

a La ha uto I dispacci del signor Bermudes de Castraal mi- quali per la loro inaltèrabile fedelt& meki o -del governo su tale oggetto seguirà ancora in cucitrici presentano 11 or surperoa ma-

one.
nistro di Spagna a Vienna, edai rappresentanta come le Filippine le riforme reclamate da questa sessione. La relazione de - una lati: degli tionisini sono peraf inoratóri e Í

B conte Bismar1: n ha assistito a esta deBa regina all'estero, nei quali ilmmistro spa- cias-Unna di gueste provincie, a norma deBa proposizione delUanno scorsa per recare ad giornalieri.
no gnnolo respinge quella specie di solidarieta che loro rispettive condizioni, sintanto che esse effetto l'uguaghanza de'diritti negli uffici fa ri- La media della durata delle malattie fu tra iseduta, e non vi si è fatto rappresentare nis-

à gahmetto •=eteen aveva voluto stabilire fra sienoequamenta•=mini•*r•+n dale¡;gi speciali, messaaduna commissione di 9 membri. 14 ed i 15 giorni: il numero totaledene gior.c

re d o ne signor Tresten lm ed il Babinetto spagnuolo nella questione per quanto è possibile in armonia colla costi- nate di cura toccò ne11864 lacifra di 810,690

o eggg*,,,\°,T "ik rammenta quanto sian differenti n oÎoSl $enza, ma ancha il pubblico VARIETÄ AN' oif ' ii$2
ale à così concepito: a Senza l' assenso . 'mteressideidne paesi in Italia, e fa compren. interesse dimostrano la necessata di una buona Àio dellagiornstamón asso197.centesimi,

de Camera il re n '

o di al. ere che, perquanto gli rincresca ilsepararsi su amministrazionepella giustizia mercè nna nuova mentre neglispedaliàdi 2 45. a 4 so

enné Stato str r stabili- esto nu to dall'Austria, glí interessi, o irrovione dei tribunali, specialmente di DELIa& CUR DE MAIn TI DOlgCIMO togregto dg näspeatanto.diversari-
le fra la CG

t

n gna comandano di n- q el d
n

che a á alFUnis
stone,

e dre lœ o mte ati progetti
n 1 il ù lu- t remd a ma llec n es (e

no hp più bo e no che la Com- nesto interesse che riguarda so tanto il anto singhiero fatto alla lealtà ed alla discipli del- sulla cura degli infirmi a domießio. In favore della cura e ne sor

missiononon mviti la Camera så a rovare le .adre,non sl immischin punto in politica, e non Parmata, che trova m quelle un mcoraggra- Riproduciamo l'articolo del signorDuval, si la condannadegli pe e enonavreb o

y sto del signor Virchow, il qua e dichiara si potrebbe negare che l'Austria e tutt'altro n- mento a virtù; tali le sono indirizzate pure per Pimportanza che ha in sè l'aigomento, a pei ro per sè neppure la ragione delPeoðnomiazionnouËla unione ersonale stabihta in s ito guardo allStalia, alla marina, la qu e nel Pacifico (sostiene m dati statistici cheporge intornq adan'istituzio-
volendo pur mettere in conto glb enormi valori

alla convenzione Gastein sino a tanto e la .

I)opo il suo ritorno, il ministro della marina modo così degno l'onore nazionale.
ne la de accolta ed orŠfa dissati.nasterrenicamellesfabbriche, dondaque-

Camera non P abbia a rovata si e molto occupato gei rinforzi da mandarsi . È dolorogo chepochigediziosi di Saragozza 9 ra nog segue st'altra consideradionechál generosa, i qush vo-
Prima di sciogliersi lla tentera ancora una

alla squadra delf0ceano Pacifico e si crede che e di Lerida, prenden3o occasione dalla tassa rebbe ùà vero e grande pyogressolsociale, el ghoso ipsti‡nire di beneficenza, ¢ovreby
volta di ottenere daLministro degli afari esteri in un ¡mese la fregate di primo rango a elice del dazio consumo abbiano turbata la pubblica queorsper la gravità dellagueationechesupcita bero à oreganze à

delle spie ni sulla enzadei fondi che Conception,. .Tetuan e I,as Koras otranno qwätesino- al punto da render n¢cessario Pin- intorno agli spedali. II.signor Duval non esita, gatiet domcaritatevol a esto
hanno servi o a gare i a milioni di talleri prendere il largo e segyire da presso prima teriento della forza armatn. in una data ipotesi, a trarre da' rianitati della ymo der soccorsi idellé cili

all'Austria, la q e per quella somma ha coduto divisione pronta a levar l'ancora, e costituita Ed ancor piik dalarosa riesos pel Senato 1
cura a domicilio is condanna ddgli lipedali spedali rimarrebrebbero così destinati5ì

· alla Prussia i anos diritti sul ducato di Lauen- dalle grandi fregate dello stesso modello Gg rivolla di un piccola fragione dell'armata, n Ñon s'appartiene a noi lŸntrare in nesta
can affatto speciali.

bom rONa, Carmen, e Lealtad e di cmque avvisi a volta che venne an pochtgiorgt repressa merca Quanto atparta, la pertnculas influenzd degl i
Si tede generalmente che nella somma sia vapore. (Moniteur.) Pattività e l'energia, del, overno, Brazie al gravissima questione, alla quale anche spor spedati?Æià fuor di dubbio: la relaziong del

stata elevata dal tds io della óronaþer torre
- Ecco il progetto d'i dirizzo del Senato buon senso del paene. Il enato si copgratula Duval solo mcidentalm.nte aepenna.,A notbasta gnor Huesoyefterms4: che hymertalità.de

alla era ogni ýrétesto d'ingerirsi in nesto spagnuolo in risposta al discorso della Corona delfasito delle di duizioni tale dalgoverno, l'avvertirla agh nothinÉ competèdtÏ come tema donne empanor no lo

Afar onduidiorineg el quale abbiamo dato ieri alcuni brani nelle ed ofreaV.4 rasua finirla unavolta ben degno alla loro iurestigazione ed ii loro IAölto or nella che ya tra

2
Eira Si scrire da Madrid in data del e ta m E ora il breve scritto.del signorBÊal;
Ilpgabinetto he, deposto sul banco della pre- a Il Senato vede sempre con piacere V. M• disfazione la legge esercitare il suo privilegio, e a lacara exlomicilo degliinfermlþoveri ha dizionflagrali e,perdpiàfadlmentepsidenzaalle Cortesíl volume dei documenti di. confortatadalfamarapel suo popolo vemr mau¯ Ia gituitizia i suoidiritti contro i colpevoy preso a Parigi, dalP epoca dellaqua istituzione sopportano: la crise delsparto che è generafomatici relativi al riconq4eimento del regno re le Cortes del regno endo la sessione

«To.scosse sociali e politiche, dansate, la
nel IBM, uno sviluppo che vuol essere notato mente una domestíca giof e dall'isolimento,

quçati documenti a gia stato stampato, ma na la fortuna di provocare Pespressione dei senti- eittäd19no lancianò i o li nel vuoto in cerca di miglia. Ci arrestfame £9gnestVgene li riÉoilii ch&
sänto c¾e faccia gonoscere, Passierge della pub. menti della nazione, sia col dimandare dei con-

un ideale irrealiii:ab lephanno fatto' ire che
Senza guato disconoscere î van pe'quali risgaardano tanto la. clira liredit cho Teco-

blicazwne non sarà forse pEŠf0 d'un qualche in. sigli e delle risorse nei conflitti che possano in- solo il lay nand abbia base liberta glispedahvanno raccomandati alla bligagrar nomia:sociale; essi debba:Lo Taldra a taffrensra
teresse. sorgere, sia coll'interpretare l'opuuone della

frenata ËÌ' rdi ò d bil titudine ed alfa fiducia dei poverell egli è « de- almeno,lo selo de' municipii j quali comeAPaxcorrispondenza relativa aÌl'Italia com. maß81oranza favorevole alla prosperità della
ne alla roduzion l mi mrue cose siderarsi tuttavia, tantó sotto il putato di vist rigi,mostransi (auto inchinevoli,ad liares e

una gozadicinag documenti e s'estende monarchia.
. Ph ell dell'igiene e della enra, quanto per quello so moltiplicare su quiàài tutta la s della

.28 giugno a 0 piitembre 1865. • Il Senatedeplora che taalgrado Pamore di co o
ciale, che le famiglie si vengano sempre piti abi Francia o isi e edali

el pump AsagnoeBeynndes de Osatro an. di V. M. per la pace steno scoppiate le optilità mento del governo di 3 cite la toH tuando a tener presso di sè ed a curare i loro
, Egli & estoËireÄs.I inanicfiiif,

muusta alsignorPacheco,ambasciatore a Roma, col ChilL
ra"onevole el coscienda del diritto di re i- ammalati: Ed opera certamente di Wera ed mili- avviso, toeglio provvederebbero a la

la formaziengdelanovo ggbinetto e la ,sua in.
.

« Ala dal momento che si negauna soddisfa•
me i diso'rdini dovan tie si manifestano cro- cace carità è quella dell'Amministrazione della' parte dellespesa£cinegmeopi

fari ršJittorio Emannele eaUcrive di at il Senato confia ragiatezza manca nel povero càsolare,trova atñ- recente séritto sull edal å
far conoscere queste decisioni al cardinale An, a V. M. può esser sicura che in qualunque l'On ot te ed assiduani to fedele a'anoi yo compensanellegioice enre della fanaglia, dittà seconddrie.

dinale Antonel nale la ricevette senzano
hanno creato la necessitadiriconoscerenregtto stone aernadmzzo in risposÊal discorso del 1862,63e64,:auifica coll'au tàdici esatte

e come uomo chó la aspeitava, d'Italia. Prendendo questa risoluzione, V. M. ha trono. Deak pro ose lanomma di una commis- e di fatti certi le premesse fillessioni. Le solenm ai di reverende di
lettera antecedente scrittasotto il ga- provato che si può conciliare l'amor figliale pel sione di B0 Isem n per elgborare il progetto di Mentre che nel 1854 le domande per cura a affetto dA Väi te neRä lattiosa ceasiöii

binetto Narraga il signor Pecheco ricordava Padre comune dei fedeli colle concessioni che indirizzo. La seduta fu sos esa per 10 minuti, domicilio furono 3071ö, ciò cheporge,sopraun della motto diWEB il ODDONial

cheiLpapa ate680 AVOTa sentore di questo rico- l'andamento provvidenziale del mondo esige. mdi si consegono lé se ede per l'elezione milione circa à abitanti, una media di 2af per tamente commossero -il 'cuofeiti 8
scimento, .a.gli aveva detto che esso avrebbe a B Senato esaminerà e discuteracon tuttala della commissione. Ilesito della votazione sarà 100, nel 1864 s'ebbero 57415 domande, quindi il He VITTORIO B, il quale n
luogo Éo à O'Donnell arrivasse al potere, y cura come la meritano i progetti di legge cheû reso noto lunedi. Si dice che 1 deputati serbt e sulla popolazienstotaledi 1 milione 667841 ab. ano profondo dolore ricordandosiodeTa Cato
r 11 tro synnolq, avendo e o al be. governo di V. M. presenterà sul bilancio e sulle rumeni siangi messi d'accordo intorno ad una una media di 3 44 per 100. E qual aumento, che più di ogni altra con Imblo divide, volle
rene Cavalobim la speranza, che i gSo ita. spese enerali dello Stato, sulle riforme econo- P oglista p nomi per la commissione del- come nota il signorHusson, nonpotrebbesizi. fo resi a 74=•nly della sua

liano avrebbe intologroprietàprivate dá miehe introdurre nella percezione e ammini. Y 0- ferire ad un accresaunento della pubblica indi udineper mezzo della seguen e le in

cipi di. B de case di 1(apoli e di strazione dei pubblici redditi, sulla maniera di - Ad Agram fa chiusa la discussione gene. genza nella popolazione essendo che al smdacodi Genov4:
italiano rumse al. bilancia:eiproyeati colk.s aimanastadai rale anil programmi dyndirizzo. Acourti, depu. il lavoro fu generalmente m questi mitmu anni Bignár Biáfac

clie le f di isignor Bermudez dea pwþbliqi.spyvizi e tale de r il credito us- tato di Segna, si pronunciò contro il program. facile ed abbondante. gdàgx tempÑ$elÏÊÉ deË ¿Ëe
a pn dispaccre del generale,LaMy sionale. . ma della maggiorensagcontro la emenda della La enra a domicilio comprpst tcongki che di codesta nobile Cittinerso là 3fia Persong)
m va, piena e 1sjasione a tal .allßenata fa pure ogni sforzo perchè siano mmoranza. Robeito ZIstarovie, ra resentante costituiscono un ramo da.Lento seryme èsf4- Rent Fandguaricordaigoià één gratonnitäd

essi aptatica gliimportantiprogetti di legge di Zagabria e segretario dellaTavo badale, si data a 200 medici, i cindli o a16ro n- PaffeMaosadenerezza con acodeliWpopa
Al p i láÙuglio ggg, i quali tendono a sviluppgre gradatamente gli pronunziò per na huovo.progetto d'indirizzo. stone 53 case di soccorto, stabilite nei ziene sempre portossigerii69il, cõmpianto .ed

it in~gnor erm onde con alþro elementi morali, intellettuali e materiali del II dottor Starcevic, rappresentante di Zagabrig nom deBa città. E numero dei.ed ascese amatissimo mo figlio il Princigg,ONNINE
diipaccio a el12 gato all'incari- paese, estendendo al maggior numero possibile si mostrò contrari¢ a qualunque accordo col- nel 1864 287330, gueRo dallevisit a 179610: le spontanee dimostrazionipate in ,occasione
cato d'aÈari gn a Firenze, e destinato di individoi, i beneficii dell'intelligenza e deBa l'Austria, e at permise espressiom violente; m il número dei malati prest ilf cura a donnellio, della dolordsa þerditis delpledeÍlimd lii~pióia-
ad edsere com ni algenerale La Marmora. moralità aflinchè questa nozioni fondamentali seguito a cha11prgte dott.or Suhaj lo am- che è maggiore delle d4nullide fu d146628. rono abbastanza in qiulleklituid li'Città tutta
1128 lugli 80.511minigtro degli affari esteri delPagricoltura e dell'industria siano meglio monì ad esprimerst modo mite. Nella pros. Mediantepaa 11 ve indennit o da60 di Genová si sia ossociata al profondo mió do-

informò.il conte Di,3fartjno rappresentante dí comprese, e lapubblicaopinione maggiormente sima seduta segmrala otazione am programna a 1000 franchi (secondo lè a lapo lore.
Francesco II a Madrid, elle d'or in avantiga- convmia che nel lavorosoltanto stala primitiva d'indirizzo. polazione indigente di to ot' a periqatial lorp giusto valore
rebbé c ;µto qualunque ràýporto officiale con sorgente di quella ricchezzache dàaun popolo A Lubiana il&o# Bleiweis motivò la sua tenere gratuitamente le a g nti duió sentimenti, Aon posso aanenodisaatirne
lui, da oichè la reginä aveva riconosciato il il benessero e la prosperia proposta per la canone d'una legge pro- dekmedreir per nal queste consorgst a commosso, edaLei; signorSindaco,che
regno talia. « I progressi, positivi della moderna civiltà vmciale per rego lingua d'insegnamento povere eilgno cute e per gkimLaume eltly pure tanta in guegia gara din9Ace-

a tragga man tµno purêzza del vangelo,
* À $9e ponquiste puramentg
• e o fuopero sput-

del citta4ino cristiano
na quest'al el egistigtto filosofo,

a so ra I saontoklÈ prpblemidianordine
a superiore he non entgano nel suo dominio, o
a ngn vi to che rivgrente ed amico a Tutti

pòi,all'ultimo riassuma i suoi sentimenti reli-
grosi e patriotticiin guesto lancio eloquente, con
eni mette fine all'orazione: « Sorganon Iontano
a il giorno, in cui, composti i dissidii fra il sa-
cerdozio e Pimpero, e riunite alla madre co-

a mune le generose provincie chene sono tutta-
a via divelte, sovra tutti i culmini del bel paese
a sventoli al babio delle aure italiche il sacro
a vessillo della hbertà ed indipendenza nostra,
y hiille volte felice la patria mia, se in quel
a giorno i suoi figli non saranno ditanto abba-
a gliati dalla vivezza dei tre colori, che non re-
a sti loro uno sguardo per la croce che vi rifulge
y nel mezzo, e pieghino riverenti il ginocchio
a dinanzi a questo simbolo deBa redenzione del
a mondo, aquestainspiratricesupremaedeterna
a di fede, ði speranza, d'amore, di tutte quelle
a virtil, sulle quali soltanto si fondano e la sta-
a bilità dei troni e la grandezza vera delle na-

a zioni! »
È da sperare che questo rapido sunto del-

l'orazione inaugurale del professor Bruno, se
non varrà a darne un'idea oompleta, basterà
per lo meno a far c9mprendere ch'essa non va

confusa con l'altre orazioni di simil genere. E
di vero i concetti nella medesima esposti, seb-

benepunto non sina nuovi, pigliano cert'aria di
þeregrigi&, della persona , dell'oratore e dat
luogo stessa in cui l'orasigne fa pronunciataa
Non sono gli scienziati, non sona i snedici e i
professori delleUniversità che di questî giox¾i
accenninogragpremura delleTeligioseñottriné;
non èpelle aule universitarie, che s%)ongano
limiti allami-y e si riconosca, esserci goal-
posa al di la di ciò che si vede e si tocca, qual-
cosa intorne,ache la sciansa o atAmyta, olml-
betta, o dà di quelle spiegazioniche ine därnan-
dano mill'altrer e non fanno che,suscitar nnóvi
dubbii e nuove incertezze; Gli scieziziati in go,
nerale credono la scienza onnipotente,. e .non
curanda le tradizioni del passatog Vaffidapo a
miracoli di lei per determinare 10 condizioni
dell'avvenire, che promettono fecondo di tuttii
i beni: le aule universitarie si riaguardaad come
H tempio della scienza, e quindi si.reputa'che
solo a liberi pensatori s'aprano, e non a timidi
credenti, IIs perciò del peregrino il fatto di
questo professor di clinica, che in un'occasione
cosìsolenne, com'è l'inaugurazionedeglistudii,
nel cospetto.de'suoi colleghi e della scolaresca,
non dubitò,di rendere così splendido omaggio
all'ixoportanzadelle idee religiose, e si professò
apertamente devoto alle credenze cristiane, nel-
l'atto stesso che si chiarì remoto da ogni pre-
Giudizio volgare, animato dal più tenace amore
della scienza e pieno della (fede più profonda
ne' gloriosi destini d'Italia
Ci sarà forse taluno, che, avvertendo un tal

fatto, reputeaà doversi dar lode di coraggio al
professor Bruno, e risguarderà la sua orazione
come una specie di sfidagettata nel campo dei
liberi pensatori che non dovrebbero rimanersi,

clall'accettarlsJhfa, verità a fronte della pre-
sente liberta di.dir nessuno può aver hi-
sogno dicoraggie o anifestare qualsitoglia
opinione: bensì ta hanaail.debito diessere
ienamente sjnseri el metter fuori leproprio

senza pputp delleicontrarieuQue-
t'ò che fece iLyrg sor Bruno; il quale, sio•
eome emerge dal. o pacato della sua ota-

kienerha vplugo esk così sincero co'saoindi-
fori, come con aÑ esimo, e non ha tant
pensato a com re degli avversarii, quanto
si esporte -a A le opinioni sue pro-
prie. R proposito pare che unicamente sia
stato di sed alla propria coscienza e di
farprova,-se it e spontáneo della sus fosse
per destate, acoal che eco nella co-
scienza pubblica; nda r lo manco apparisse,
che ne' penetrali ,

enza non si diacono-
scano del tutto ,qfelle dottrine, la quali
hanno par «bastat tísite generazioni, a tanti
austeriintelletti gadaitLuobilicuori, e che
esercitano por tattsvis ma sì provvidaefficacia,
non disconfessataaeppti da quelli che meno ne
sentono il bisogno Di e e, anche senza l'inten-
zioned'avviarpolemiabe lovrebbero sapergrada
al Bruno tanto i creden i, quanto i liberi pen-
satori: gli uni, peychð h anoda reputare a gran
ventura che un valentqc moscosì anterevole ein
una così notabile ricorr aza abbia resa una te-
stimonipnza cotanto fr aca alle dottrine che
professano, e le abbia nj tempo stessa purgato
dalla, toccia,onde sono kovente appuntate, di
non potersi conciliare eqa l'amore della scienza
e della patria; gli altà perch& neR'interesso
de'principii che difendoni, debbono desiderare
che i loro avversarii si Tivi, accennino

sgomento de'loro progregi, epi.lascino indurre
a scendere in quell'arringa della disenssione,
ohe la presente libertà fa sicuromet onorato a
tutti,e nelquale essi TangopromettenŒosi, assai
facili vittori
Checchè gitei siai frattanto da saperme-

rito al professota Bruno,che abbia fatto prova
d'interrompere quel silenzio,in cuisiarrolgono
da qualche tempoole,scuole uniteraitarie cires
le.dottrine religiose e la loro afde•ei• Nð già
eglihlo ha interrotto col grido violento della
passione che provoca ed irrita, bensi con Pao-
cento tranquino della convinzioneche acqueta
e,concilia; nè già si èproposto di far succedere
a iluel silenzio il tmnulto di clamorose discus-
sioni, bensi di svegliare unicamente il ricordo
della yita perenne delle credenze religiose, e
dei beneficii che no derivano singolarmente a
qttelli che sofrono e che nonpossano pigliar
parte nò aglisvaghi del mondo ,

ha alle pompe
della..scienza. Così.adoperando , I professore
torinese deve aver prodotto un grande efetto
sopra i snoi nditari , e spanialmente sni giovani
studenti; dappoichè, se d'ordinariohecade che
il taanoaggressivo o battagliero dalls dontro-
versiapromowcontraddizioni exepugnanze; al
rovescio il linguaggio d'una persuasione docera
guadagna gli animi di tutti,:e specialmente
quelli de'giovani naturalmente stierti a ricevere
leparole che vengono dalcuor profondo.
Del rimamente sarebba da reputarsi un gran

bene, che la gioventa fosse di quando in quando
Phin=ntaameditare su quei gravissimi argo•
menti, diche il professor Bruno toccò nella sua
orazione. Quell'inquietudine che vien seguaca
alle indagini scientifiche e alle difficoltà che si

afFacciano nella ricerca del vero, ove non sia in
qualche modo calmata,¶infiacchisce a un tratto

luogo che al dubbio. Or nelle lotte, di cui è
campo la coscienza ,

il dubbio esercita
quasi sempre la parte di que'nemici comuni

ditm sifFatto alleato.stvey c¾o j'â-
nullare ogni verità religidsk e sexeãtifica e di
non lasciare pietra sopra pietra nel mondo del-
l'intelligenza. Oltrechi,il<dubbio unBa: crea:,
poco vede e&:altro non fLehe distruggere,fa
senzapro, perchè¾ enadistruttå ritorna sem-
preadappariregigantoneBasua terribile realtà.
Ma, quel che 4 ancorpeggio, il dubbio dissocia
nell'uomo le facoltàpia attive, glirendauggioso
l'o glodacurva in un mdrtifero egoismo.
Bisogna dunque che sicerchiimpedire l'azione
dissolvente del dubbio, sa tal uópo convien ti
correre ad ognimaniera d'espedienti, e singd-
larmente all'efficacia delle verità scientifiche e
religiose , che possono soHerar gli intelletti a
quella certezza, incui tranquillamanariposino.
Di che certo hanno principalmen mesderti
giovaniitaliani che debbono prepararsind en-
trare piif solerti neR'arringo dell'dpere e hella
via de'sagrificii.

ACHILLE MAURL
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anni prove d'afetto verso il povero ODDONE, proTa come nel nostro esercito al Talore s'ßC- Nel COrsqdell'anno 18Û5 1866 il g0TerBOCOB•
Io mi rivolgo perchè voglia essere il mio intera coppii quella larga epatriottica filantropia che cedette le autorìàsas:oni per la creanone di
prete presso la Città di Genova, esprimendole ' nondistingue fra la contrada natia e le altre nuovi giornali pohtics, de quali 2 a Parigi e 2
questi sentimenti dettati da sineetagratitudine. formanti un'unica patrial (PungolodiJililano) nei dipartamenti.

Firenze, ada 28 gennaio 1866 - Scrivono da Palermo alla Gametta di Dal l' gennaio alPS 1866, data del-
Firmato VITTOIllO E3fANUELE. EsTano: l'amnistia conceduta 'imperatrice ente

n ricambio d'affetti fra il Re e il ha
e y

dire torn P e d18 o oStre
suo Popolo sara registrato dalla Storia. Esso ri- e Genova. Ciò ha fatto crescere il commercio nunziate 2 sospensmom di due mesi contro glor-
badisce i vincoli che unisce la Nazione alla sua della Sicilia con quei paesi. La società Florio nali di di ento;

gloriosa Dinastia. Esso è na'arra sicura del per quei viaggi neeve un sussidio µnare ADopo
_

amnistia inrono date ancora l am-

compunento dei destini dTtalia, viaggio sussidiato della società Florio o momnom, delle quali 6 à Parigi e 9nè par-
Genova, 31 gennaio 1866. non basta. Ogni volta che il battello postale timenti. Dall's giugno 1865 in qua non v'ebbe

Il ßindaco muove per Livorno e Genova, mercanzie in pià nò sospensione, nè soppressione alcuna.
A. PODESTA' ti F n toœ26 con ud e

· R. ACCIDERIA TOSC151 SI ARTI E IIANIFATTERS. e de'negozianti. Questo fatto è stato avvertito a Parigi e 17 nei dipartimenti.
Adunanza ordinaiia del di î8 gennaio 1866. da società estere, ed ecco che i battelli a vapore Kel corso dello stesso anno farono presentate

Presidenza del ear. direttore Vinceno Amici. stranieri non sussidiati, han preso a fare quei all'esame del colportaggio 1,542 opere. L'auto-

Aprì l'adunanza il presidente, annunziando viaggi stessi, anzi non solo tra Palermo e Li- mzazione fu conceduta a 1462 e negata ad 80.
una nuova perditafatta dall'Accademia nel suo vorno, ma bensnehe tra Palermo e Marsiglia.

.

Stradeferrate. La Commissione d'inchiesta,
socio scienziato commendatore Alessandro Sa. Duebattelli a vaporegirano, ciascunasetHmana mcaricata di studiare i miglioramenti da intro-
netti. il litorale, uno dalla parte di levante, e l'altro durre nell'esercizig dello strade ferrate toccò
R segretario degliatti rese contodegli omaggi da quella di ponente. Prima, questi battelli una quistione molto importante pel pubblico.

fatti all'Accademia nel cadente mese, e lesse erano piccoli, e quasi erano soverchi; ora sono Essa chiese che nella Innghe corse rapsda can-
quindi una lettera del socio conte Finocchietti, battelli assai grandi, enon bastano. Questi fatti vogli contenenti vagoni di seconda ed anche di
colla quale accom agnava un grazioso dono del fanno presumere quale prosperità sorgerebbe terzsclasse fossero messia disposizione di quei
socio Gaetario BÊhini, consistente in un tosto in Sicilia, se le ferrovie avviemassero le vaaggiatori che non sono in graclo di Traggiare

-cartedimosaico di Firenze, come ricordo parti interne al litorale e ailnoghi d'imbarco. suiconvogli espressi esclusivamente composti
arte da esso con tanto amore professata. Ippologia. - Il casallo del deserto ed i ca. di Tagom di prana classe.Ilvoto della Commis.

L'Accademia, sulla proposta del presidente, de- alunsi del Sahara. - La nuova edizione di stone r2cevette una quasi generalesoddisfazio.
liberò distinte grazie al donatore, che ilpresi- questo prezioso lavoro del signor generaleDau- ne.Convogli rapidi, sonughanti aquelli che essa
dente medesimo sipisersò poi di partecipare uf- mas senatore dell'impero francese, corredato di aveva chiesti, vennero orgamzzati sopra tutte
ficialmenteal detto signor Bianchini commentari dell'Emir Abd-el-kader, fa testè og. Suelle linee che ne permisero la creazione. E
Annunziò iitoltre11 presidente, come il mini' getto di una importante relazionedel signor Ri- nel tempo stesso che siflatto provvedimento rz-

stro di agricoltura, industria e commercia lo chard (da Cantal)allaSocietà imperiale d'accli- ceveva la sua applicazione, l'amministrazione
avesse richiesto di comunicargli un cenno sto- mazione. I lettori ippologi o ippolili del hullet- adoperavasi a genernhzzare per le donne che
rico dell'Accademia, nonchè l'elenco dei suoi uf- tino (9 novembre scorso) della Società di accli- viaggiano solo le disposizioni che gin furono
ficiali e dei compónenti la medesima, per inse- mazione hanno dovuto compiacersi nel percor- messe in pratica nei ragona di 1• e di 2' classe.
rirsi nel calendario generale del Regno, al che rere l'encomiatarelazione. Noi ci ermetfismo Salvo rariselme eccezioni autorizzate da deci-
dichiarò che sarebbe stato sollecitamente esau- chiamarvi sopra Pattenzione sp e di quanti stoni speciali sono di presente sullestrade few
dito. a prezzano il destriero, lapiù nobile congmsta, rate Francia raservati alle domieche mag-
H segretario degli atti, (prof. Dino Carins, a dire di Buffon, che l'uomo abbia fatto sulla giano sole, compartimenti di tutte le classa.

lesse la relazione dei lavori accademici eseguiti natura vivente. La Società di acclimazione di .Telegrafi. La telegrafiaprivataprese ne11865
nel decorso anno, e fece rgevare il carattere Parigi continnaarendersibenemerita col racco. nuovi svolgimenti piànotevoli ancora di quellispeciale epratico che vanno prendendo gli studi mandare l'opera delsignor Daumas di tanta evi. del 1864. Confrontando gFintroiti dei due anni
dell'Accademia e la importanza e l'autorità che dente importanza per l'agricolttira, per l'ar. si ha nel 1865 sopra il 1864 un aumento di 11
gliene derivano. mata, anzi per l'umana società. Difatto il ca. percento cia L'aumento dellacorrispondente
Il socio prot Targioni-Tozzettilesse quindi, a vallo è l'animale che hamaggiormenteoccupato obbliga l'amministrazione ad ampliareiniezzi

nomedellaCommissione eletta nella precedente i popoli ed i governi dai tempi più remoti. Le di trasmissione. Maaffine di evitare le speseeni
adunanza, il rapporto accompagnato da un pro- strade ferrate e l'applicazione mgenere del va- cagionerebbe l'impianto di nuovi fili, essa si
to anipreþarativi da farsi, affinchè le indu- pore alla meccanica comandano nuovi studi su studiò di crescere la rapidità e la regolaritåstrie italiano compariscano convenientemente questo prezioso anidiale, che oggi per giunta à delle comunicazioni, soprattutto mèdiante il

all'esposizione universale che saràtenuta in Paa fatto servire anche all'alimento dell'uomo. Le perfezionamento degli apparecchie il migliora-rigi nel 1867, invocandone dall'Accademia l'aP- amministrazioni da qualche tempo si occupano Mento della línee. Cresco ogni gfärzlo pia Puso
provazione. ' seriamente dellä moltiplicazione e del perfezio. degli apparecchistampatoridelsistema H .E presidentedichiarò quindiaperta la discus• namento delle razze cavalline. Finora però nes. L'apparecchio autografico venge messo a o-sione sul progetto suddetto, al che si opposo il sun popolo meglio dell'arabo seppe utilizzare sizione delpubblico sullelined più ituposocio prot 31agrini appoggiato da altri socr; questo árezioso quadrupede pei viaggi e pe Teatri. -- La condizione dei lostri ò sottoso-chiedendo che il progetto fosse stampato em l'as Secondo l'opinione di Abd-el-kader, ra la stessa che l'anno 18ût. 11, regime,dgcolato at soci e discusso in altra adunanza, che, ciò è dovuto alla promessa del paradiso che Ëbertà che da diciotto mesi è in õgore néa ca-attesa l'argenza, potrebbe tenersi nella dome- Maometto fece a coloro che moltiplicano e per- gionò loro alcun danno; si può afizi dire che lamca prossima. R co il prof. Targioni rit fe):ionano il cavallo. 11 generale Daumas gode logo prosperità materiale tende a cre6COTO.Ã)'BÎriendo chebastereb all'uopo depositare l'ori di una grande e giusta autorità per quanto ri• tra arte bisogna riconoscere pur tro po saháginale del suo lavoro nella cancelleria dell'Isti- guarda il cavallo d'Africa. Il 6ignor RÎC MAÎ iBC0raggismentiinnomedel oStatotuto tecnico, dove i soci potrebbero a loro pia- (da Cantal), unodeivicepresidentidella Società mal I costantisforzidell'Aniministfaziöne'
cere esaminarlo. Messa al votila proposta del di acclimazione, è un dotto ippologo, anch'esso il I ello letterario ed artistico di questi istitutisocio Magrini, fa approvata a grande maggio- notissimo. Crediamo quindi fare cosa non inutile non è più a quell'altezza ove lo aveva portatoranza.

.
col segnalare la unova edizione dell'opera im- già la giustaseveritàdelpubblico,custodenata-Ilsocio pr orVegni lesse a nome di altra portantiasima del generale Däumas, oggi spe rale delle sane tradizioni dello spirikfrancese.Comanssione una relazione sopra alcuni aa551 cialmente che le cose golitiche distraggono tanta Pia numerosa che in niun altro tempo mai,di lignite raccoltiin Val di Ceema, nei pressi di parte dei lettori e deëli amministratori- ma co sta pure di elementi iù diversi, laVolterra, e Bià presentati dal socio dottore L'autore nella prima parte del suo gran la- folla dg spettatori pareabbia dimenticatocheUlisse Guarducci. La Commissione, al seguite voro che ha offerto allaSocietàdi acclimazione, in questedeheatequestionile incumbe tmapartedell'analisichimica e dell'esperienze fatte, scese di cui è uno dei membri piii eminenti, ci comn• di responsabilità; che se l'Amministrazione pro-nella conclusione che 11 combustibile in que- nica il modo col quale gli Arabi producono il teggepreventivamenteleleggifondamentalidellastione nonpossa formar soggettodi conveniente cavallo,enella seconda tratta della loro maniera società, deve rispettar pure la libertàdegliscrit-escavazione se non quando si riuscisse a farlo di servirsene, descrivendociiçostumidelSahara- tori e che spetta in fin dei conti al pubblico diconsumare m abbondanza nella regione ove si L'opera del generale Danmascontienequanto stabilire le regole del gusto e di reprimere ieffettuasse la escavazione, o trasportarlo nel si può desiderare sul cavallo del Sahara

,
ed è traviamenti. Grandi e onorevoli successi furonopuntidinostro maggior consumo a molto meno preziosissima per la scienza ippica. Il prezzo del resto ottenuti su varie scene di Parigi; l'0-della metà del prezzo pel guale è venduto il che si dàad un cavallo nel Sahara è una qui- pára singolarmente si è arricchito di un nuovocarbon fossile dL buona quahtà; non senza m- stione di vita o dimorte perl'Arabo il cui stato capolavoro, e i teatri sussidiati hanno in gene-fine fare osservare che i grandiosi progressi normale è per noi di verabarbarie.Quindi s'in- rale raddoppiato di zelo per meritare ognorpiùportatiattualmente nella costruzione dei foco- tendono gli sforzicontinuiche sifanno in questi l'ap oggio che à loro iin necessario che mailari e nel formi sono giunti a tal punto da per- per ottenere ottimi cavalli· per ottare contro le e tëadenze or or notatemettere di ricavare dai peggiort combustibili, Benchè gel progresso della civilta siamo già e per resistere alle suggestioni dello spirito diunpiegatiinquantità sufficiente, gli stessi effetti ben lontani dalla barbarie araba, che è tuttora speculazionecalorifici che possono ottenersi dalPuso deimi- clla desorittaci oltre due mila anni sono da

n to il preáidente lesse una domanda perf
Mg p s are

cahco ni2cato dal dei lavori
del signor Giovanm Naegel, rappresentante in nostri moltiplici bisogni. L'opera del generale si è attivato un nuovo cordone tpl co t-Italia dei signori Giovanni Schaller e C. fab- Daumas contribuirà sicuramente alla soluzione tomarin tra Li 'e laCorsi dalbricanti di lapis e creta polycolor a Norimberga della quistione cavallina che si discute da sì l'Ammin strazionËÎl telegrafi e chem Baviera, per ottenere dall'Accademia un pa- lungo tempo in Francia, arizi nella intiera Eu- in data del SO dello stesso mese, in attesadellasul a colo i ch era r a e vi'tianto i colti lettori a percorrere à p al ordonne f la-Co S de-

o co un e en'im e 1 dei dispacci attraverso lo Stretto di
Pietro Stefanellie prof Niccolò Berretti- economia rurale politica che tocca anche così
F en f. Targio ett se da e l'agricoltura italiana e lanostra forza R. ISTITilTO DI STLOITERIORI SBAIIG

commemorando le virtù e le opere, attinenti G. F. BARUFFI. E DI PERFEZIOKAXEFTO
specialmente alle industrie, del dottor Carlo Ca- Besione di filosofia e filo fa.
lamandrei, morto a 84 anni nel 1860; del pro£ - Togliamo dal Libro Assurro le seguenti (via Ricasou, n• 50L
senatore Giovacchino Taddei, nato nel 1792 e indicazioni sommane intornoallystruzione pub- Per causa della festivitàÅ ricorre domatà;
morto anch'esso nel 1860 ; dei prof. Damiano blica,allastampa, alle strade fe ai kegrafi venerdì, ifprof. Ruggiero Bonghi riporterà laCasanti, morto a 46 anni nel 1859; del dottor e ai teatri in Francia: I sua lezione sui caratteri e la natura del lin-
Timoteo Tañiii(puníðaíarin giovane età duf ÀwrioneprimarialIll'gennaio1864,36,692 gnaggio; martedi prossizqo a febbraga.oreanni dopo ildjulre suo pro£ Giovacchinõ ; e- ½omuni avevanomezzid'insegnamento primario. 11 antimeridi e.
del rot senatore Raffaele Piria, il quale fa 818 comuni non avetano scuole. D'ora innanzi questa leziolle frålmögo sqm-pe uto, ancora in fresbaeta, l'anno decorso. A E numero delle scuole pubbliche per ragazzi pre nel giorno ed all'ora saindicak
rmmre msteme le lodi di tante e così diverse era di 38,386, delle quali 17,683 ammettevano
persone, serrhalprof. Targionila comune qua- anche ragazze, AHINISIRRIONE DELLE POSTE ITALIIKE.lità degli itadi, e a porre sufficiente varietà nel V'erano 35,634 scuole da paga per ragazzi e Urricio m Fmaza.diseorso, le varte direzioni nellaquali si erano 2,752 scuole intieramente grajuite. Nola delle lettere e stampe gia¢enti all's/þcioavviati cedendo in parte alla condizione dei 37,236 scuole erano consacrate airagazzi cat- di affrancamento per difetto di regolare af-tempi nei quali avean vissuto, a quella del reg- tolici, 917 ai protestanti e 67 agl'israeliti. francasione dal 22 al 28 g¢nnaio 1866.gimento politico del paese, e alla lor propria Le scuole pubbliche di ragazzi, o miste, acco-natura. Parlando di persone colle quali il prof glievano in tutto 2,399,293 allievi. Lettere: Barrera (de) Anita, Roma. - Bour-Targioni aveva avuto lunga e strettissima inti- Le 38,386 bcuole pubbliche di ragazzi erano lard, pittore, Roma.- GiacchettiOttavio, Mon-mità, potè facilmente trovare pm nel cuore che dirette da 35,348 laici e da 3,038 congreganisti, tevideo.- Giardilli Giuseppe, Roma. - Moh-nellamente le sue espressiom· Eranvi 14,059 scuole pubbliche di ragazze: renschilÃt Baronne Nina, Roma. - Neyarite,
- La Giunta Municipale di Genova in sua

11,882 per paga e 2,177 gratuite-
.

Roma. -- Pagani Paullo , Roma. -- Re di Por-
radunanza diieriha deliberato di stabilire in

Le sc37 ubbliche per ragazze ricevevano togallo, Lisbona. - Regina di Portogallo, Lis-

n ed ,
1erano dirette da 5,998 persone bo

tampe: Butti Angiolo, Grõs o. - Borsa
V'erano adunque n 52,224scuolepub. Mazzetti Vincenzo,Melano.-BénedettiniFran-

- Narrismo con piacere il seguente tratto bliche di ragazzi e ragazze, alle quali affluivano cesco, Spezia. - Gaffé vedova Grossi, Sarzana.generoso e cavalleresco degli ufficiali del reg- 3,413,830 tra maschi e femmine. Del Conte Dario , Firenze. - Difiglia Barone
a do av o n bm 'aæ 3,1LO 0

n a Caltanisetta.- (N. 2) Focca dottor Gerasimo ,

pera pia del Baliatico. Gli altri ufEciali, yr ragazze, ossia16,316 scuole con 922,548 allievi.
Cefalonia. - Frilli Ennco, Casciano. - Fer-

evitare ulteriori incomedi alle gentili collettnci, ßlampa periodica. R 1* gennaio 1866 il nu- ran Marco capitano , Lieciano. -- Gray M.,
apersero fra loro una sottosenzione che fruttò mero dei giornali politici era di 330 ,

dei quali Norfolk.- Hornod, Itoms. - Iandelli F., Zu-lire 187, lequali oggi stesso vennero dalcoldn- 63 stampati a Pangi e 267 nei dipartimenti. rigo. - Longo , maggior generále, Torino.nello consegnate alle signore del riparto, le B 1•gennaio 1865 ihnumero dei giornali po- Lupo Filippo, Auletta. -- I9rroi1r e (' libraquali recandost personalmente a nceverle, inte- litici era di337, dei quali 63 editi a Parigie274 Bruxelles. - (N. 3)3Iiinster, Venezia - Pintosero inte retare ai generosi oblatori, nella per- nei dipartimenti.
sona del oro capo, la gratitudine di tutto il Enumero dei giornali non politicierail1• ManueldeOliveira,Bahia.-PorcinajPasquale,
paese. Nè va taciuto per debito di giustizia gennaio1866di703aParigi, e di 604 neidi- Madrid.-Pigorini Luigi, Roma. -- Roinisi
come tuttigli ufficiali di ogni arma e d'ogni partimenti. R 1• gennaio 1865 questi giornali Angiolo, Petrignano. -- Smallfield F., Londra.grtido, a em 1 collettori si rivolsero, volonterosi non erano cheall a Parigi, e 250 nei diparti. Società degli amici, Valdobbiadene. - Stamai
concorseroal beneficoassunto,porgendo novella menti•

tiades Nicolas, Atene.- 6orrigues, Parigi.

Elenco dei funzionari e dehe rappresentanze
provinciali e comunali che, y nome delle popo-
laziolii, éspressero sentiihenti di condoglianza
al Reperlamortodis. A.R. il principe Oddone:
Sotto-prefettidiMirandokSpoleto,Chiavati¡
Consiglio provinciale di Trdpani;
Rappresentanze comúnali di Orbetello,Tm-

pani, Isola del Piano, Sassari, Vico (Capitanata),
Chinsi, Montepulciano, Sinalunga, San Quirico
(Sienn), Rapallo, Varese Ligure;
Impiegati, nella spito-prefettura e nella casa

di forza di Spheto y
A enra dei municipidi Vico(Capitanata), Va-

rese Ligure e Rapallo, furono celebrate solenni
esegme per onorare la memoria del principe
Oddone.

L Un rescritto imperiale al luogo te
dello Czar aVary p sorte di

misure, relative allì pubblicif isËmons in24-
lonia.
Il rescritto ordina la innaninne di ginnasi e

di senolenormali per i gioväni Pälaedi Ruì
si,Greci-uniti, Tedeschi e Ëifaini, rion chidellé
senole esterne perle ragazza
Le lingáse la storia russe e

no insegnato in Intte le scuole.
L'istruzione religiosa aara conndats'il

decolare dei culti rispettivi.
Leprescrizionidelrescrittosonoatatto

noealla politica.
R rescritto dice, cIle Ì•differenti nazidth

della Polonia saranno protette contro la usur.

pazione dei Polacchi. (Earas)

B 28 die. 8. A. il principe Couza ha riee•
vnfo l'indiriazo dell'Assembles elettiva statogli
presentato a palazzo da tutta la Camera.
In questo doenmento, stato totato alli una-

nimità, la Camerasi congratula calorossinente
con S. A. dell'uso fatto dei poteri che gli 6020
conferiti dallo Statuto.
Approva sopratutto altamente la concessione

della Banca nazionale, quella dei ponti, quella
della ferroviadaBucharest a Giurgewo, e, come
il discorso del Tronoesprime il desiderio che i
capitali stranieri trovino miglior accoglienra.
L'indirizzo ringrázia il principe Couza diaver

instituito il giurì, riortruidta la giustizia,
promulgati i nuovi codici, d'aver pagato rego-
larmente gli interessi delle obbligazioni rurali,
e sospesa per quest'anno la coscrizione.
A proposito degli ultimi dissidii fra ilPrin-

cipe e Fuad-Bascià, l'indirizzo dice: a dappoichè
il piimo ministio del Sultano ha fatto osservare
che il mondo civilizzato teneva gli occhi fissi
sugli atti di V. A., l'Assembles elettiva della
Rumania vuole che agli occhi del mondo civiliz-
zato sia ben constatato , che tutto il paese ha
condannato e sempre condannera tutti i fanteri

DISPAtti ELETTRICI PRITATI
(acum sman)

Temesi che la Banca elevert anovamente lo
sconto.

Dublg 1.
B lord luogotenente pubblfeò uns notißca-

zione in cui dice che eglinon esiterà a prendere
le più severe misure per mantenere la tranquil-
lità.

Parigi, 81.
CRIUGURADELLA BORBA DTPARIGI,
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di torbidi i quali tendano a rovesciare quelle FIRENZE. --- Tinograña Enuni 20i#À,
istituzioni che sono l'opera del popolo rumano• yli del (!astellan, 20.
Più botto l'indirfrza dichiara che l'Assem.

bles elettiva ripone tutta la sua fiducia nel prin, TEATIO F LIANG, are 7 -Esppresentazione
cipe, che ha fatto del contadino en prop etario,
che chiama a prender parte alla vita politica Sabato, I febbriip, gran

quasi tutti I cittadini: attesta che il popolon' o all
mino ed11intoprincipesono strettamente l'and Hitità¾ yissoLipore 9 Ipl feb
all'altro legati. braiopprimagran veptiok .

L'indirizzo risponde* anche al passaggio nel fiaTRONICEOL151, ore à
quale il principe dichiara che la sua persons egmpagnia diretta da L., tii-Bir
nonsara mai un ostacolo all'avvenire del paese.

ITn raggio di luna.
« 1 rappresentanti del popolo rumano pren-

dono atto, principe, di queste leali dichiara-
zioni; ma esse saranno un legame di più fra la
vostra persona, e lui,

a Vostra Altezza, riassumendo in una parola
gli atti del suo regno, ha detto che ella fu sem-
pre, e sempre sara col paese epel paese.
» I rappresentanti del popolo rumano vi ril

OSSERVAEKONI METEOROI.OGICBI
has a.: angesm•ìtilä • sintinämte anrasu

Nel giorno si gennaio.

ORE

9antim. 8 pom. 9 pom.

77, 6 sul Ìi del m m um
mus 61,0 760,8 7(4,8

spondono, Principe,che il paese è stato sempre, TM eenW . .

e sempro sarà con Vostra Altezza e per Vo re.a. - a o. gg,a
Altezza. » Umidit atitlia...... 0 8(0
Il principe ha ringraziato la Camera, e fi sist..e-r..son.... Ankla nuvolo aëòld

condo allusione a certe discussioni cle ebbero nebbis nebbia
Idtr=•Inn= 8 NO O

Inogo nel dibattimento dell'indirizzo, accennð jfersa............. debole debole debple
alla parte che spetta a ciascheduno dei grandi
corpi dello Stato; edinvitò i deputati a conser• ma..tm ti,a
vare la più-seropolosa attenzioneai bilanci sot-
toposti alle loro deriberanoni. (Haras) Minima neBa notte del i febbraio + dß

IdBTINO OFFIBIAI.E Da aA BÒË 00MMEROIALE

Firenze, 1• ebbraio 1886.
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TIPRER dei farmaelsti
---- Ñ. C IUT I E a -

DI FIRENZE

OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO ;FERRUGINOSO AL CARBONATO DI
FERRO

al FOSPATO FERROSO. - Quesfolio, oltre fazione ricostituente sus

ormai riconosciuta da tutti i medici, passiede anche na'azione tonica
soefarfoñe del ferro.

La Beerstes grande fire 3; la piccols fire 1 50, een istrusione.

TLg D'ASSENZIO FEBBUGINOSA. -- Questa tintura ha un'azione to-
nica sp e,irendendo pik assimilabile il ferro, in virtil delfamaro tonico Te-
getale, la cui e&cacia é universalmente riconosciuta in medicina.
IsBocergegrando lire i ; lapiccoloeentesimi 50, con istruzione.
SIROPPO TONICO-ASTRINGENTE. - Questo siroppo è un rimellio sicuris-

sino nelle diarree. Esso è un tonico prezioso in tutti quei casi, nel quali es:-
stendodisordini intestinali, ocoorre riparare alla depressione deUe forze ri-
sultantiðalle ripetute deiezioni.
La Boecetta fire i, con istrusione.
BAE.9AMOANTilREUMATICON Questo balsamo, dopooltre 20 anni di espe-

sperimento, gods era di una incontrastabile superiorità a tutti glialtri speci-
Jici per la cura dei dolori reumatici ed artritici.
La Boicettà lire i, con istrusient.
Sivenäono alÌa loro farmacia, via del Corso, numero 3 in Firenze, ed alle
altre farmaeleigpoli, aSa faksela di Leonardo e Roman ; Genova, Bruzza;
Bologna, Bonavia; Peragia, Vecchi; Parma, Guareschi; Livorno, Calviettialfin-
segnadi San Marco; Pisa,Bottarl, Lucca,Germignani: Siena, Parenti; Pistola,
Masi; Aresso,Coneherelli: San Miniato, Fiaschi; Grosseto,Belli; Pescia, Tondi;

Cipriani. Per tytta la Maremma, Beeebini, Arcidasso. Per tutto lo
Stan pontlicio, Roma, presso il signorEnrico Tuccimei, via in Arcione, nu-
mero i14. 241

Si dednee a pubblica nòtizia, per
ogni éllistt6 di ragione, che con atto
del di l9 gennaio 1866, registrato aPi-
stola II 25 detto,Zanobi del in Antonio
Chiavaeel di Gora, cedè in pagamento
di undebÌiddel proprio padre, di lire
432e centesimi 5 a favore di Fausto

del fhGiuseppePuccini, di detto luogo,
alena) mobili specialmente deserltti
nel shénitatoatto; per eni rimanedif-
idatóelilunghe a procedere, a egnal-
sissÏesienzione u detti mobili, ehe
sonR stÊualaiente di esclusiva pro-
prietA del guccini predetto.

Pistola, 1129 gennaio (866. 260

Commentensa proferlia dal tribunale
civile, facente innsioni di tribunale di
diconumercio, di Siena il ventisette
geansio miß¾tocento sessantasai è
statodich!ïratóirthilimento diLieurgo
Bordoni,slogoniantedimoranteindetta
citti datégitg it giudice Antonio An-

. toninia¾arelativspiooidura;ordinata
rapposizione del sigilli alla taberna,
magmint,-essue;portalbgli,libri, carte,
moigt edeltettijlettallito.con to
mione dellep telative, al primo
pretáé di clueó cißà noininato
in sindace al detto fallimentõ ff si-
gnof of&lisifordinataTU
dannosa del creditori del fallitsento
medeligeg684f Camera di consiglig
di questo trioníale, avanti guance
delegate, mattinasdel quattordici
febbralá futužo, pež pm
der diano o pin sindaci
definitivk

Li 28 gennaio 1866.

257 • F. FoxTm, ei¢e-pane.

Il sottoseritto reade noto al pub-
blien, pertatti e singoti gi eltetticom-
mereisti,che Sno sotto di 26 del cor-
tente,mese di gennaio 1866, i negori
esistenti jnPescia, sotto la ditta Aa-
dreaCatcM, da detto giorno in avve-
mire continuano sotto laditta Giuseppe
e {rstelN Ceceß e non altrimenti, me-
dianteja rionaria fatta allaCamera di
comunereio I Lupes dal pominafo An-
areilCaecht.

Pesda,11 30 gennato 1866.

262 G. e fratelli Caccm.

Si rende noto che, con istanza pre-
N'illustrissima signor presi-
dente del tribunale civile di Siena nel
. . .

. stante dalsignot Natale
Bagnacci, camarlingo del comune di
Siena ed avente domicilio presso il

procuratore sottoscritto, è stata ri-

ehiestála donuna di unperito, per la
stlese descrizione diuna casa,posta
inSIEDEila via di Ëalfeotto, descritta
ai pubblici campioni in sezione C,
n•W, invésitta det gidditio di espro-
priazioneiniziatoacaricodiTommasa
del thantonio Cavallini, e di Giuditta
delfa Sanchi,tedovaCavallini,

possidenti, dhooranti in
siens eiÍ dosiaanda di vindiis del
di 5 dèeembre decorso, trascritta als
ruflield delle ipotenhe, di detta città
nel 911eismbreifšdh,tolume 3a,n'i92.
La hiddett£1itansa, ed il presente

avviso Lànno $7nšà luogo per gli ef-
fetti voluti dall'articolo 633e seguenti
dellacivilp e per ogni altro
eitetto18 ragione

259 F. LAmn.

256 EDITTO.
Il sottoseritto sindaeo provvisorio

al fallimento di Tanmaso Sani già ne-
g0EÎSBio Eart0 VBStiarista in Firenze
in via Porta Rossa, assegna il tempo e
termine di giorni quaranta a tutti i
creditori del fallimento medesimo a
presentare i loro titoli di credito nella
cancelleria del tribbnale civile e corre-
sfonale di Firenze, faciente funzione
di tribunale di commercio, per proce-
dere alla veriAca dei medesimi.

P. Faram, nei nomi.

263 EDITTO.
D'ordine dell'illestrissimo sig. Ales-

sandro Catani, giudice delegato al fal-
limento diGiacomo eUbaldo padre e fi-
glioPassigli, sono intimati tutti i cre-
ditori verificati ed ammessi al passivo
del fallimento medesimo, apresentarsi
in persona o per mezzo di speciale
procuratore la mattina del 19 febbraio
prossimo a ore ii nella Camera di
consiglio del tribunale civile ecorre-
slonale di Firenze facente funzioni di
tribunale di commercio per procedere
allanomina del sindatodeinitivo qua-
lora non abbia luogo concordato; con
dichiarazione che nel caso di loro con-
àqmacia il tribunali provvederà nei
modidi ragione si termini del codice
di commercio toscano.
Diffreancelleriadel iribunale civile

e correzionale di Firenze facente fun-
sione di tribunale di connnercio,
Li 29 gennaio i866.

G. MANETTI.

Si deduce a pubblica notizia per Sh
effettidiche nell'articolo i61 del co-
dice di commercio, che con atto del
15gennaio 1866 recognitoSer Lorenzo
Rellini, debitamente registrato, i sigg.
Emilio e Giovanni Bacciotti negozianti
domiciliati in Pirenze hannotostituito
fra loro unaSociet& in nome collettivo
aventeperoggetto il commercio di pa-
glie, manifatture ed altro da eserci-
tarsi in Firenze in via Cerretani N°2,
sotto la ragiony Emilio Bacciotti elc.
con i capitali, patti e condizioni stabi-
lite in dettoatto sociale, 11 cui estrat to
ò stato depositato nella cancelleria del
tribunale civile e correzionale di Fi-
renze facente funzione di tribunale di
commercio,ai termini dell'articolo i58
del detto codice di commercio.

Firenre, 113! gennaio 1866.

Emuo Bacciorrt.

26L GrovaxmBiccrorrr.

La Compagnia ciei Discipliñati sotto
il R. spedale di Siena ha deliberato di
conferire per concorso un alunnato di
studiodi fondazione Biringucci, pella
facoltà di medicina.

A mente delle prescrizioni del bene-
mèrlto fondatore, i concorrenti deb-
bono esserminori di trenta anni, nati
in Siena o suo antico Stato, da padre
della stessa origine, laureati in me-
diaina.
Etermine, perpresentare le fatanze

e i documentidi corredo, è di giorni
trenta, decorrendi da quello infra-
scritto.
Per conoscere Ïe ebbligazioni, che

assumono gli alunni Biringucci ed i
giorni destinati per gli esami di con-
corso, dovranno i concorrenti diri-
gersi al sottoscritto.

Siena, li 30gennaio 1866.

258 Ace. Ficast, canc.

GIORNALE DEL GENIO CIVILE
coxPr.gro

j\g SINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

L'mdi questo periodico trovasi dal primo del corrente mese stabilito in

via Casour, casa n• 33, piano terreno.
ConterrA portanto che le domande di abbnonsmentoed

i relativi saglia siano

apartire dai suddetto giorno, spediti al seguente indirizzo:
A. De Gaetani,editore del Giornais del Genio Civile

via Cavour, n° 33, Firenze.

*esagistossi d'a66esosaansemato

Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite parteuiiciale non nŒciale

FerfEstero . . , , , , . . .
• 28 M 20

AVVISO Al MUNICIPI ED ALLE PRETURE.
11 Registro dei Processi verbali delle Udienze prescritto alle Preture dall'articolo 192

n• i del Regolamento 14 dicembre 1800 e quello deglijvvisi per le Conelliazioni pre-
scritto dall'articolo 175, lettern A, del Regolamento allo Cancellerie dei Conciliatori, tro-
vansi vendibili presso la tipogroßn Encor Bom in Firenze, via Castellaccio, 20, al prezzo
di lire 5, centesimi 80 per ogni centinaio di fogli, comprese le spese d'affrancamento.

IB. I.e domande dovranno essere francate ed accompagnate da vaglia postale corrispondente

SOCIETA ITAIsIANA Ni

raa La
I.E VISTB

STRADE FERRATE MERIDIONALI indebolite
e almaalate

SORO

AVVISO.
Nella circostanza, in che Tenne attuato l'orario invernate, la Società delle

ferrovie Meridionali stabill due corse celeri settimanali, tina di andata e faltra
di ritorno, fra Anconae Brindisi, in cóincidenza colle ýnrtende e arrivi per e
dalfEgitto dei battelli a vapore della Società Adriatieõ-Orientale.
Di tali corseperð, quelle soltanto in coincidenzacolle partenze, cioè i trent

176is, poterono essere fin qui efettuate, ostando alfattuazione dei trenl Ghis,
in coineidenza cogli arrivi, le sfavorevoli condizioni sanitarie egfineagli delle
quarantene.
Tali sfavorevoli circostanze essendo cessate e conseguentemente talte le

contumacie, PAmministrazione si fa premara di portare a pubblicanotizia che,
col primo arrivo aBrindisi, nel prossimo febbraio, dei suddetti vapori della
Società Adriatico-Orientale, avrà luogo la corsa celere per Ancona e cosi suc-
cessivamente di settimana in settimana, come è portato dall'orario.

Firenze, 28 gennaio 1806.

migliorate e guarite, (senza operazioni
o rimedi) pol solo uso degli ocelliall
graduati di flaphaëleFischer.

In Fasszz
, per qualche tempo ,

plassaSantaTrinita, soprailmagazzino
Jules Sonnemans, dalle 11 alle i pom.

11 sig. Felice Maurizio Brocchi, in
ordine alle sostanze, essendo figliodi
famiglia, il sottoscrittogenitoredichia-
ra, che mon riconoscerà per legale
nessuncontratto verbale o scritto che
11(figlio suddetto sia per fare o abbia
fatto.
Torino, 28 gennaio 1868.

236 Isa Direzione generale. 253 Lmon Bacccur

SOCIETÀ ANONIAIA
PEli I ILLUllWl038 A CAZ DELLA CilTA' DI X0TARA

Non avendo potuto aver inogo per mancanza di numerp d'azionistiedirap-
presentanzadel capitalesociale l'assemblea fissata pel giorno 21 gennaio,
come dagli avvisi inserti nei numeri 2 e 3 dellaGasseus Ufgeiales2 e 35ennaio
1866), lamedesima é riconvocata pel giorno (A febbraio prossimoal mezzodi
nella saladel palazzo del mercato per le seguenti cause:
i* Approvazione del verbate della seduta 29 gennaio 1865;
2·Nomina del presidente l'assembles, conforme all'artloolo 35 degli statuti

socian;
3• Resoconto amministrativo 1861-65;
4•Nominadi tre consiglieri, in surrogazione a quelli che scadono, a norma

delfarticolo 44 degli stainti sociaH.
Novara, 22 gennaio 1866.

Per 11 Consiglio d'amininistrazione:
Ji presideale

261 Natale Santini.

TORINO - TIPOGRAFIA C. FAVALE E COMP.

LA PROVINCIA
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO

UFFICIAI.B

per le inserzioni giBdiziarie neBa cirteserizione della Carte faNelle di Torino

Contiene un Bollek giornaliero dei prezzi de0e derrate deiprinci-
pali 2nerca4 del Piemonte , una cronaca della Borsa , e tutte le nolisie
che possono interessare gli uomini d'afari.

VIA CA ELACCIO VIA D GN
20 5

Manuale-Pratico di Medicina Legale
DI

G. L CASPER
PRIMA TRADUZIONE DAL TEDESCO AUTORIZZATA DALL'AUTOBE

del Dottore EMILIO LEONE

eens aggieuste del eneaktere Camxso Dumamma

Opera utile a tutti i Medici specialmente condotti, ai Magistrati ed agli Avvocati.
Due volung - Prezzo lire IO.

CAZZETTA UTFICIALE

Nel gennaio 1806 incomincierà pubblicazione del nuovo romanzo da
V. Exasano intitolato:

La Provineis pubblicherà d'or innanzi aus aanmar giornalmente.
Coella spedizione verrà fatta col eonvoglio piti conveniente per la pronta
rimessione a ciasona amociato.

• PREZZO D'AßSOCIAZIONE
'

(franco di posta)
Un anno L. SS - Bei mesi L. IS - Tro mesi Is. 6 50.

FRATEill PELIAS IDITORI

Wirenze, Borso Og;nissanti- Genova, Piamma 8. RKarta
IE,

CORRIERE MERCANTILE
610BBAI.B

POLITICO E COMMERCIALE

ANNO XLII

DEI, Questo giornale, del più grande formato,e da 17 anni organo detPopinióne
costitasionale unitaria in Genova; tratta con assidua curala quotidian;pole.

REGNO 31TER mica,econdiligenzaraccoglielacronacapoliticadauemistforifontieday
prie corrispondenze;disente tutte le importanti quèstionieconondebe elam-
ministrative;ofre amplissimi ragguagli cosmäerciali,bancarie marittimi.

PRÆZZX D'.ABRONAMEJWWo
Condizioni d'abbonamento (francidiporto)

PER LA TOSCANA

Anno,Lire 50. - Semestre, Lire 26. - Trimestre, Lire it.
• • • « NB. Le associazioni si ricevono dai suddetti editori in Firenze, via BergaCompress x Rendiconti del Senato del Regno e della Camera om.saan.ral-a-ini.oressonreo.

dei Deputati.
- EREDI ROTTI -

I soli Readicenti della Camera del Deputati farinarono quest'anse un volume la foglio da 3 colonna
di circa 1600 pagine. ggggt

Anno Semestre Trimestre Le associazioni hanno principio cui i* d'ogni mese.
Per Firenze

. . . . . . .
L. 42 22 tg Le inserzionigiudiziarie costano 25 centesimi perlinea L W U ' y

Per leprovincia del Regno 46 24
,

13 o spazio di linea.
Svinera · ·

· · . . . . . • &5 31 17 Lealtre inserzioni 30 centesimi per linea o spazio di
Roma (franco ai conjini) . • 52 27 i5 Unea. 001 IENTO
Inghilterra e Belgio. . .

• 122 71 37 U prezzo delle associazioni ed insératoni deve essere
Prancia,Anstriae Germania St 48 27 antierpato.

En numere aeµrato centesimi 20 - Arretra's centesimi 40. DELL'AVI. IIICHELE 11E GIOVARNI

MilWAIR

LE ALPl PER GLI UFFIETAT.T DEIA.0 STATO CIVILB

PEB I CANCELT.THRI E PMBI GIBOÏÛI

GIORNALE QUOTIDIANO POLITICO ECONOMICO LETTERARIO :xa.

Ps•essi cFa66rsotaamesato

Torino (adomicillo) eProvinele.......L. Avvertensa.

Svizzera ....................,....... > 13 25 42 Non si tiene conto di scritti anonimi.
Francia e Tunisi a 14 30 58 Le lettere non arrancate sono respinte.
Austria,Belirio,Germania,Spagna.,Porto- N si restituiscono i manoscritti.

gallo, Inghilterra e Scali di Levante. • 17 33 6E> L'afucio del giornale è in via Bogino, n* i, piano 2•

Le associazioni decorrono dal i* e dal 16 d'ogni mese. Le inserzioni in 3* pagina si ricevono all'alicio del gior-
Un numero cent, 10 - Arretrato cent. 20. nale al prezzo di L. i ogni linea.
Si distribuisce ogni giorno alle ore sei pomeridiane, Le inserzioni in 4. pagina si ricevono all'u0icio d'ammi-
escluse le solennità nistrazione del giornale, a centesim1 10 la linea.

CODICE 01 COMMERCIO
PREZZO L. E. I 20.

CODICE ClVILE DEL REGNO 01TALIA
PREZZO L. One.

Dirigere le dõesande col relativo vaglia postale aNG$NÅÑdiŠS
21pografia.

RICORDI SIOGRAFIC1
e Carteggio

DI

WNEMS 10MMI
Raccolti per cura di GillSEPPE MASSARI

Tre Wolmni .-- Fa•esso E. 24.

Dirigere le domande col relativo eaglia postale alla suddetta Tipografia.

.È' pesð6Neato

CODICE DI PROCEDURA PEllAllE
CORREDATO

della relazione a S. M. del Guardasigilli, dell'Indice alfabe-
tico ed anal¡tico , del Decreto per le dispósizioni transi-
torie e della Tabella delle corrispondenze fra il Godice
penale del 20 nevernbre 1859 ed il Codice penale toscano.

PREZZO : L. I 50.

FIRENZE TORRO
tia deia his na

,
vialaeva, casa Natta, 2

dirimpetto al Palsam > Veoehio Angolo di plassa SanCarlo

DRO6HERu G. ACHINO
Commercio speciale di Vini e di Thé, col deposito a Fiienza

del rinoinatg Vermouth dei fratelli Cora di Torino;


